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Giust iz ia RAPPORTO 

del la Commissione del la Legislazione 
sul messaggio 6 ottobre 1959 concernente la modifica 
del la legge organica g iud i z i a r i a ( testo aggiornato a l 
15 dicembre 1954), del la legge d i procedura per le 
contravvenzioni del 29 maggio 1941 e d e l l ' a r t . 146 
del Codice d i procedura penale. 

(del 15 febbraio I960) 

Per comprendere le rag ion i che hanno spinto la nostra Magistratura penale 

a chiedere le proposte modifiche ed i l Consiglio d i Stato a f a r l e proprie , 

basta r i f l e t t e r e su l f a t t o che i n base a l nostro ordinamento a t tua le , banali 

casi penali p r i v i d i un quals ias i carattere delinquenziale, impegnano oggi 

le nostre Assise Correz ional i , con t u t t o i l cerimoniale che v i va connesso, 

anche se è risaputo i n partenza che la pena s i r i d u r r à ad una modica multa 

0 a qualche giorno d i detenzione. 

Ciò succede ad esempio per la più tenue i n g i u r i a , per un l i t i g i o d 'os ter ia 

conclusosi con qualche ammaccatura, per la più miserevole maldicenza e via 

dicendo. 

1 p r imi t e n t a t i v i del la nostra Magistratura d i por f i n e a t a le stato d i cose 

risalgono già a parecchi anni addietro, e però quantunque non v i potesse 

essere alcuno disposto a contestare l ' o p p o r t u n i t à d i t a l u n i mutamenti, pur-

t u t t a v i a s i è g i u n t i sino ad oggi senza che sia stato portato rimedio a g l i 

inconvenienti sopra denunciati . E forse s i sarebbe continuato c o s ì , ancora 

per tanto tempo, se l ' en t r a t a i n vigore del la nuova legge sul la circolazione 

non avesse reso ancor più acuto i l disagio sopra lamentato. 

I n f a t t i determinate i n f r a z i o n i a l l e norme sul la circolazione che con la legge 

del 1932 erano t r a t t a t e a l l a stregua d i semplici contravvenzioni, nel la nuova 

legge assumono la configurazione g iu r id i ca del d e l i t t o , essendo punite con 

la detenzione, e d i conseguenza danno luogo all'emanazione d i un at to d i 

accusa cui deve necessariamente f a r seguito i l dibattimento avanti la Corte 

del le Assise Correz ional i . Secondo i concet t i del d i r i t t o penale comune, i n ­

f r a z i o n i del genere qui r icordato r ientrano a non averne dubbio nel quadro 

dei r e a t i d i l i m i t a t o r i l i e v o . 

Vien quindi spontaneo d i chiedersi se non convenga r i servar lo ro , n e l l ' i n ­

teresse stesso dell 'amministrazione della g i u s t i z i a , un apparato più consono 

a l l a loro reale e n t i t à , lasciando che avanti le Assise abbiano a giungere 

soltanto quei casi che per la loro stessa natura e g r a v i t à richiedono un 

determinato cerimoniale. 



Ovviamente la risposta a t a le in ter rogat ivo deve essere af fermat iva . Resta 

tçindi da esaminare se la proposta modifica permette d i conseguire g l i scopi 

che essa s i prefigge d i raggiungere. 

Scartata per considerazioni d'ordine economico o l t r e che s t ru t tu ra l e la so-, 

luzione c o s t i t u i t a dai cos idde t t i Tr ibuna l i d i Pol iz ia che pure sembra ab­

biano dato buon es i to i n parecchi Cantoni del la Svizzera Interna, i l Con­

s i g l i o d i Stato aderendo a l l e suggestioni dei competenti organi del la nostra 

Magistratura penale ha r i t enu to d i dover r i so lvere i l problema aumentando 

opportunamente le competenze dei Pre tor i i n materia contravvenzionale e 

penale, abolendo per converso le Assise p r e t o r i a l i ed adottando i n materia 

penale alcuni p r i n c i p i procedurali che sino ad oggi erano r i s e r v a t i soltanto 

a l l e contravvenzioni. 

I n a l t r e parole, mentre sino ad oggi i Pre tor i giudicavano soltanto le con­

travvenzioni a t t r i b u i t e per i l g iud iz io a l l e a u t o r i t à g iud iz i a r i e cantonali 

e per le qua l i la pena da appl icars i non superava i f r . 500.-, ora s i i n ­

tende a f f i d a r loro le contravvenzioni come s in qui ma senza più l i m i t a z i o n i 

quanto a valore nonché i d e l i t t i quando però la pena proposta dal Procura­

tore pubblico sia la detenzione non superiore a i quindic i g i o r n i , l ' a r r e s to 

o la multa non superiore a i 2.000.- f r a n c h i . 

Proceduralmente questa innovazione viene accompagnata come abbiamo detto 

dal l ' appl icazione a i casi d i competenza del Pretore dei p r i n c i p i s i n qui 

v a l i d i sol tanto i n materia contravvenzionale per cui i l decreto d'accusa 

del Procuratore pubblico acquista forza d i giudicato, con riduzione d i un 

terzo del la pena se l ' imputato o la parte c i v i l e non v i avranno f a t t o oppo­

sizione. 

La proposta innovazione presenta mol t ep l i c i vantaggi. Essa r ichiede i n f a t t i 

pochi e semplici r i t o c c h i a l testo d i legge organica e a l l a legge d i proce­

dura per le contravvenzioni, lascia praticamente invar ia ta la s t ru t tu ra del le 

nostre i s t i t u z i o n i , permette una più so l l ec i t a amministrazione del la g i u ­

s t i z i a attraverso ad una semplificazione del la procedura, consentendo a l l e 

Assise Correzionali d i lavorare i n condizioni d i r e l a t i v a no rma l i t à , c iò che 

già oggi non è più possibi le per i l continuo accumularsi d i procedimenti. 

Da parte d i t a l u n i membri del la Commissione non s i è mancato d i mettere i n 

evidenza talune p e r p l e s s i t à che i l disegno d i legge trae seco. Ad esempio 



v i è ch i ha r i l e v a t o come i l Pretore, Magistrato c i v i l e per eccellenza, i n 

genere già oberato d i lavoro, possa andare incontro ad una qualche d i f f i ­

c o l t à nel la espletazione del le mansioni che s i intendono ora a f f i d a r g l i . 

A l t r i ancora ha voluto ravvisare una certa i n t e m p e s t i v i t à nel la proposta 

modifica per i l f a t t o che appena un mese f a s i sono aggregati a i Magis t ra t i 

penali i n q u i r e n t i due s o s t i t u t i Procuratori pubbl ic i e a l t r e t t a n t i s o s t i t u t i 

Giudic i i s t r u t t o r i . 

Queste c r i t i c h e non reggono però ad un esame approfondito del la questione. 

I n f a t t i l 'onere che sarà per derivare a i Pre tor i dal la proposta inrx^aftae asterà 

secondo ogni p r o b a b i l i t à contenuto entro l i m i t i assai modesti i n v i r t ù del la 

convenienza che avranno le p a r t i a r ime t t e r s i a l testo del decreto d'accusa 

emanato dal Procuratore pubblico. Ciò che avrà pure per e f f e t t o d i conser­

vare a l Pretore i l carattere preminentemente c i v i l e del la sua funzione. 

D 'a l t r a parte la prevista r i forma l eg i s l a t i va contempla i l trasferimento 

da l le Assise Correzionali a l Pretore del la sola competenza d i g i u d i z i o , , 

lasciando de fe r i t a a l l ' A u t o r i t à penale l ' i s t r u t t o r i a e l 'accusa, d i guisa 

che, sotto questo p r o f i l o , i l lavoro per i Magis t ra t i de l l ' o rd ine penale 

rimane invar ia to e lascia quindi sussistere integralmente le rag ioni che 

hanno portato a l l a creazione dei s o s t i t u t i Procuratori pubbl ic i e s o s t i t u t i 

Giudic i i s t r u t t o r i . 

Circa le modifiche apportate dal la Commissione a l disegno d i legge valgano 

le seguenti osservazioni : 

a r t . 2 : 

vien s t r a l c i a t o i l r i f e r imento a l l ' a r t . 18 del la legge organica g iud iz i a r i a 

dato che questo a r t i c o l o concerne materia che nulla ha a che vedere con quel­

la oggetto d'esame e d i conseguenza la sua inclusione deve essere considerata 

un errore d i t r a sc r iz ione . 

a r t . 4 : 

nel la elencazione deg l i a r t i c o l i del la legge d i procedura per le contrav­

venzioni che s i intendono modificare vengono i n c l u s i anche g l i a r t . 10 cpv.3 

e 18. 

La prima modifica è suggerita dal f a t t o d i adeguare la norma d i cui a l cpv.3 

d e l l ' a r t . 10 legge c i t a t a a l l ' a t t u a l e situazione, che certo non è più quella 

d i vent 'anni f a . 



4 . -

La seconda tende ad evi tare che i l vigente a r t . 18 abbia a r ipetere pedis­

sequamente concet t i che sono s t a t i i n c l u s i nel nuovo a r t . 28 del la legge 

organica g i u d i z i a r i a . 

I n o l t r e a l cpv. 2 d i ques t ' a r t i co lo vengono apportate due l i e v i modifiche 

d'ordine redazionale e o r togra f i co . 

Al cpv. 4, c i f r a 6, i l termine i v i contemplato viene aumentato da d i ec i a 

qu ind ic i g i o r n i per meglio garantire i d i r i t t i del la d i fesa . 

A r t 1 _ 5 _ : 

La Commissione ha r i t enu to d i dover modificare con e f f e t t o immediato anche 

l ' a r t . 146 del Codice d i procedura penale, stralciando ogni r i fe r imento a l ­

le Assise p r e t o r i a l i . 

Per t u t t e queste considerazioni, la Commissione del la Legislazione propone 

a l Gran Consiglio l 'accettazione del disegno d i legge che modifica la legge 

organica g iud i z i a r i a e la legge d i procedura per le contravvenzioni con le 

modifiche da essa apportate a l testo stesso. 

per la Commissione del la Legislazione: 

Maino, re la tore 
Barchi P.P. - Bianchi - Coppi - Induni -
Lafranchi 



Disegno d i 

L E G G E 

che modifica la legge organica g iud i z i a r i a (testo 
aggiornato a l 15 dicembre 195*0, la legge d i pro­
cedura per le contravvenzioni del 29 maggio 1941 
e l ' a r t . 146 del Codice d i procedura penale. 

(del ) 

I L GRAN CONSIGLIO 
DELLA REPUBBLICA E CANTONE DEL TICINO 

v i s to i l messaggio 6 ottobre 1959 n. 855 del Consiglio d i Stato 

d e c r e t a : 

A r t . 1 

L ' a r t . 28 del la Legge organica g iud i z i a r i a è modificato come segue : 

Competenza A r t . 28 . - I l Pretore giudica : 

- le contravvenzioni; 

- i d e l i t t i se la pena proposta dal P.P. è la detenzione 
non superiore a 15 g i o r n i , l ' a r r e s to o la multa non su­
per i or e a f r . 2 .000.- . 
Entro questi l i m i t i la competenza del Pretore s i estende 
a i r e a t i p r e v i s t i : 

- dal Codice penale svizzero ; 

- da leggi f i s c a l i del la Confederazione od a l t r e leggi 
f e d e r a l i quando l ' au tore non s i assoggetta a l l a dec i ­
sione del la Autor i t à amministrativa e chiede d i essere 
giudicato da una Autor i t à g iud i z i a r i a ( a r t . 279 a 3 2 5 
PPF); 

- da leggi f e d e r a l i spec ia l i o leggi cantonali quando i l 
g iud iz io non è a t t r i b u i t o ad Autor i t à amministrative can­
t o n a l i ; 

- per mancato pagamento del le tasse m i l i t a r i . 

A r t . 2 

G l i a r t . 29 e 30 del la Legge organica g iud i z i a r i a sono abrogat i . 

A r t . 3 

G l i a r t . 33, 34 e 39 del la Legge organica g iud i z i a r i a sono mod i f i ca t i come 
segue : 

Assise c r i m i n a l i ^ r t . - Le Assise c r i m i n a l i sono o i s t i t u i t e dal la 
Camera criminale con cinque assessor i -g iura t i . Giudicano 
i c r i m i n i per i qua l i la pena proposta dal P.P. è la r e ­
clusione . 



2 . -

Assise corre- A r t . 34 . - Le Assise cor rez iona l i sono composte d i un 
z i o n a l i membro"della criminale e d i t r e assessor i -g iura t i . 

Giudicano: i c r i m i n i per i qua l i la pena proposta dal P.P. 
è la detenzione superiore a 15 g i o r n i o la multa superiore 
a f r . 2.000.-

Esclusione deg l i A r t . 39 . - L ' in tervento degl i assessori-giurat i non 
assessori-giura- è r i ch ies to nei processi contumaciali o quando, nei pro­
t i cessi davanti a l l e Assise co r rez iona l i , l ' imputato con 

l'annuenza del difensore e del Procuratore pubblico d i ­
chiara d i r i n u n c i a r v i . La dichiarazione d i r inuncia deve 
essere f a t t a t r e g i o r n i prima del la data f i s sa t a per la 
estrazione. 

A r t . 4 

La legge d i procedura per le contravvenzioni è denominata "Legge d i proce­
dura per i d e l i t t i d i competenza del Pretore e per le contravvenzioni". 
G l i art.- 1, 2, 3> 4, 10 cpv. 3> 14 e 18 d i detta legge sono abrogati e so­
s t i t u i t i dai seguenti : 

Competenza A r t . 1 . - La competenza del Pretore per ragioni d i 
materia è determinata dal la legge organica g i u d i z i a r i a . 

Connessione A r t . 2 . - Le cause connesse che individualmente ap­
parterrebbero a l l a cognizione d i g i u d i c i d i diverso ordine, 
dovranno d i regola, essere r i u n i t e e de fe r i t e a l giudice 
competente per i l reato più grave. 
La Camera dei r i c o r s i può, per motivi d i oppor tuni tà e pur­
ché non sia avviato i l pubblico dibattimento, ordinare che 
le cause connesse siano t r a t t a t e separatamente. 

Procedimenti nei A r t . 3 . - Ricevuta una denuncia o venuto a l t r i m e n t i 
r e a t i d i compe- a conoscenza d i un reato, i l Procuratore pubblico procede 
tenza del Proto- direttamente o a mezzo del Giudice d i pace o degl i organi 
re d i po l i z i a ad una inchiesta sommaria, d i cui dovrà essere 

tenuto verbale. 

Decreto d i A r t . 4 . - Se, ult imata l ' i n c h i e s t a , i l Procuratore 
accusa pubblico r i t iene raggiunt i g l i estremi del reato, emana i l 

decreto d i accusa. 
I l decreto d'accusa deve indicare : 
1) i l nome, cognome, p a t e r n i t à , anno d i nascita, profes­

sione e domici l io dell 'accusato ; 
2) l 'azione od omissione punib i le , con cenno del le c i r c o ­

stanze d i tempo e d i luogo i n cui vennero commesse e d i 
quelle che inf lu iscono sul la sua q u a l i f i c a legale ; 

3) g l i a r t i c o l i d i legge a p p l i c a b i l i ; 
4) la proposta del la pena e del la sua eventuale sospensione 

condizionale; 
5) l 'eventuale indennizzo a l l a parte c i v i l e ; 
6) l 'avvertenza che le proposte del decreto s i r i terranno 

accettate e acquisteranno forza d i giudicato se l ' impu­
ta to e la parte c i v i l e non avranno i n o l t r a t o a l Procu­
ratore pubblico formale opposizione s c r i t t a entro quin­
d i c i g i o r n i da l l ' i n t imaz ione . 



3.~ 

Dibattimento 

Casi d i r icorso 

A r t . IO (opv. 3) 

Contravvenzioni  
a leggi f i s c a l i  
del la Confede-
razione 

Quando"la pena proposta è la multa non superiore a f r . 500.-
non è ammesso a l dibattimento l ' i n t e rven to d i avvocati o d i 
pa t roc ina tor i nè del Procuratore pubblico. 

A r t . 14 . - I l r icorso i n cassazione è ammesso quando: 
a) n ë n " s ï â ~ s t a t o preso i n considerazione un motivo legale 

d i esclusione o una domanda d i ricusa ; 
b) i l giudice abbia erroneamente riconosciuto la propria 

competenza o dichiarato la propria incompetenza ; 
c) siano state v io la te le d ispos iz ioni essenziali del la 

procedura ; 
d) la sentenza abbia pronunciato una pena diversa da quel­

la comminata dal la legge a i r e a t i d i quella determinata 
specie ; 

e) sia stato ammesso come punibi le un f a t t o che non lo era 
od aveva cessato d i esserlo ; 

f ) sia stato erroneamente r i t enu to che i l f a t t o imputato 
non cost i tu isce reato o che l 'azione fosse prescr i t ta 
o i n a l t r o modo es t in ta . 

I l r icorso può essere interposto nei casi del le l e t t e re 
a, b, c, d, dal Procuratore pubblico, dal la parte c i v i l e 
e dall 'accusato o suo difensore; nel caso della l e t t . e) 
dall 'accusato o dal difensore; nel caso della l e t t e ra f ) 
dal Procuratore pubblico o dal denunciante. 
Se la cassazione ha luogo per una i r r e g o l a r i t à previsto, 
ne l le ultime t r e l e t t e re del presente a r t i c o l o , la Corte 
giudica nel merito senza r i n v i o , riformando la sentenza 
ed applicando la legge. Negli a l t r i casi r i n v i a g l i a t t i 
a l Pretore v i c i n i o r e per un nuovo g iud i z io . 

A r t . 18 Nelle contravvenzioni a leggi f i s c a l i d e l ­
la Confederazione la denuncia è s o s t i t u i t a dal rapporto 
con i l quale l ' A u t o r i t à amministrativa federale trasmette 
g l i a t t i a l Procuratore pubblico. 

A r t . 5 

L ' a r t . ' 146 del Codice d i procedura penale è abrogato e s o s t i t u i t o dal se­
guente : 

A r t . 146 . - Nei r e a t i d i competenza del le Assise 
c r i m i n a l i , la is t ruzione del processo deve sempre aver 
luogo. 
Nei r e a t i d i competenza del le Assise correz ional i la i s t r u ­
zione preliminare ha luogo: 
1) quando i l Procuratore pubblico ne f a r i ch ies ta ; 
2) quando è domandata dalla parte lesa e ammessa dal la 

Camera dei r i c o r s i penali a i sensi d e l l ' a r t . 68 ; 
3) quando la Camera dei r i c o r s i la ordina i n conformità 

d e l l ' a r t . I63. 

A r t . 6 

Ai procedimenti i n corso a l l a data del la sua entrata i n vigore è applica­
b i l e la legge anteriore solo quando già sia stato emanato i l decreto d i 
accusa. 



4 . -

In t u t t i g l i a l t r i casi sarà applicata la presente legge, restando però 
ferma la v a l i d i t à deg l i a t t i precedentemente compiuti . 

A r t . 7 

Trascorsi i t e rmin i per l ' e s e r c i z io del d i r i t t o d i referendum, la presente 
legge è pubblicata nel B o l l e t t i n o u f f i c i a l e del le leggi e degl i a t t i ese­
c u t i v i . 
I l Consiglio d i Stato s tab i l i sce la data de l l ' en t r a t a i n vigore . 


